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Cooperative Learning

I modelli di Cooperative Learning
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GROUP INVESTIGATION

1.
Strutturazione dell’interdipendenza 
Definizione


1.1 Positiva
L’interdipendenza positiva dipende dal livello d'interesse all’attività di gruppo e dal grado di collaborazione raggiunto tra i membri.

A livello di classe si decide una ricerca. I membri del gruppo scelgono insieme gli argomenti da approfondire. L’insegnante facilita una pianificazione cooperativa, in modo che la sommatoria degli argomenti di tutti, dia un risultato complesso, suggerendo temi ed orientamenti.

In gruppo gli studenti lavorano insieme o individualmente, si assegnano ruoli, si suddividono i compiti, si scambiano materiali, pianificano insieme la presentazione e si danno feedback.


1.2 Scopo
Lo scopo, comune per la classe, è suddiviso per gruppi di lavoro, che a loro volta possono distribuirlo in compiti individuali. Gli scopi individuali e di gruppo dipendono dall’argomento e dalla pianificazione del lavoro.


1.3 Compito
I compiti sono stabiliti nella fase di pianificazione, si suddividono poi tra i gruppi e tra i membri del gruppo.


1.4 Risorse
Le risorse sono reperite durante il lavoro di gruppo attraverso un brainstorming di tutte le fonti di informazione possibili.


1.5 Ricompensa
Non è stabilita nessuna ricompensa, in quanto la gratificazione consiste nel soddisfacimento  del bisogno intrinseco di apprendimento.

2.
Lavoro in gruppo 
Attività


2.1 Piccoli Gruppi di apprendimento
La classe è suddivisa in piccoli gruppi, che conducono una ricerca complessa, suddivisa in parti corrispondenti ai diversi gruppi,  formati da non più di 4 membri.


2.2 Attività cooperativa
L’attività cooperativa consiste nella ricerca comune, nella discussione dei problemi scelti come significativi dal gruppo, nel confronto circa l’individuazione delle fonti, nel procedere della ricerca e nell’aiuto reciproco di fronte alle difficoltà. 


2.3 Procedure di formazione del gruppo
Non è suggerita una procedura particolare. Preferibilmente può essere un gruppo che si forma sulla base di un interesse comune circa l’argomento da approfondire, facendo sempre attenzione all’eterogeneità del gruppo. 


2.4 L’insegnamento diretto delle competenze sociali
L’insegnamento delle competenze sociali se necessario può essere svolto prima dell’attività di ricerca, sviluppando competenze per creare buone interazioni, essere sintetici, saper ascoltare, parlare a turno e saper discutere in modo da raggiungere il consenso.


2.5 Leadership di gruppo
Non vi è leadership attribuita ad un membro in particolare. I ruoli si distribuiscono fra i membri del gruppo a causa della differenza di contenuti da ricercare.  


2.6 Clima di gruppo
Non si praticano attività finalizzate alla costruzione del team. Il gruppo tuttavia trova un clima di squadra dalla scelta dell’argomento. 


2.7 Controllo effetto status
Nessuna attenzione per il controllo dell’effetto di status all’interno del gruppo,


2.8 Struttura del gruppo
Il gruppo può essere strutturato diversamente a seconda degli interessi, ma generalmente si fa uso delle strutture di Kagan (vedi Structural Approach)  per l’interazione degli individui nel gruppo.


2.9 Controllo e revisione del lavoro di gruppo
Molta importanza viene data all’interpretazione del lavoro svolto e alla metacomunicazione su di esso, attraverso la riflessione sull’esperienza vissuta dagli studenti nel duplice ruolo di ricercatori e membri del gruppo.

3.
Valutazione
Descrizione


3.1 Valutazione
Gli studenti partecipano al processo di valutazione preparando con l’insegnante i criteri di valutazione dell’esposizione e un questionario di domande sulle idee principali esposte. Ciascun gruppo presenta due domande, tutte vengono raccolte dall’insegnante e riunite nel questionario. Ogni alunno risponde a quelle non proposte dal proprio gruppo. Gli studenti possono essere anche valutati sul vocabolario appreso. 


3.2 Responsabilità individuale
La responsabilità individuale consiste nella motivazione intrinseca di ciascun individuo a dare risposte ai suoi interrogativi.

4.
Procedura attività
Descrizione



Le fasi di applicazione sono:

I CURIOSITÀ EPISTEMICA

1. porre un interrogativo significativo e ampio

II PIANIFICARE IL LAVORO

2. raccogliere le argomentazioni e i contenuti di ricerca possibile

3. suddividere i gruppi

4. elencare le fonti di informazione

5. scegliere domande adeguate (chi fa che cosa e come lo fa)

III APPLICARE IL  PIANO DI LAVORO

6. suddividere gli argomenti di ricerca 

7. realizzare la ricerca

8. sintetizzare individualmente il proprio lavoro

9. fare una sintesi per gli altri componenti del proprio gruppo di ogni lavoro individuale

IV PIANIFICARE LA PRESENTAZIONE

10. decidere come presentare la risposta

11. predisporre la presentazione

V PRESENTARE LE ESPOSIZIONI

12. presentazioni dei lavori

VI AUTOVALUTAZIONE

13. valutazione dei lavori
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